
D.R.G. n.1090/2021                        Progr. 3174  
 
 

Repubblica Italiana 

 
REGIONE SICILIANA  

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA 

DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO 

 RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE 

IL RAGIONIERE GENERALE 
 

VISTO lo Statuto della Regione siciliana; 

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione siciliana; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, ed in particolare l’art. 8 che regola le funzioni, i compiti ed i 
poteri dei dirigenti; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n.42” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, 
la Regione applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive modifiche 
ed integrazioni, secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11; 

VISTO l'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32, con il quale, in applicazione di quanto previsto 
dall’articolo 79 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii e fino all’emanazione delle norme di attuazione dello 
Statuto regionale richiamate dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, 
continuano ad applicarsi all’Amministrazione regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 
13, della medesima legge regionale n. 3/2015; 

VISTO il D.lgs 27 dicembre 2019, n. 158 “Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione siciliana in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 52 del 13 febbraio 2020 con cui permane il regime transitorio 
contenuto nell'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32 fino all’adozione delle norme 
transitorie in materia di bilancio e variazioni di bilancio e che conseguentemente le variazioni di bilancio 
continueranno ad essere adottate secondo le disposizioni specificate in premessa; 

VISTA la legge regionale 5 marzo 2020, n. 7, secondo la quale nelle more dell’adeguamento del proprio 
ordinamento contabile ai principi statali di armonizzazione contabile, la Regione continua ad applicare le 
disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 lettere a) e b) e 13 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 
3 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 15 aprile 2021, n. 10 concernente “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il 
triennio 2021-2023; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n.168 del 21 aprile 2021 con cui si approva il “Documento tecnico 
di accompagnamento al bilancio di Previsione 2021-2023” e il “Bilancio Finanziario Gestionale per 
l'esercizio 2021 e per il triennio 2021-2023”; 

VISTO il D.P.Reg. n. 25213 del 8 giugno 2020 con il quale, in attuazione della Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 199 del 28 maggio 2020, è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 
regionale Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione all'Avv. Ignazio Tozzo;  



VISTO la nota prot. n. 741 del 30 giugno 2021 con la quale l’Ufficio Speciale recupero crediti derivanti da 
sentenze della Corte dei Conti chiede l’istituzione di un capitolo di entrata, presso la propria rubrica, sul 
quale effettuare l’accertamento delle somme che saranno versate in entrata del bilancio regionale 
dall’Avvocatura dello Stato a titolo di rimborso per le somme pagate per gli onorari dei procuratori 
delegati ai sensi dell’articolo 2 del T.U. approvato con T.G. 30 ottobre 1933, n. 1611 e successivamente 
recuperate da quest’ultima tra le spese liquidate in giudizio; 

 
VISTO il decreto del Ragioniere Generale della Regione n. 972 dell’8 luglio 2021 con il quale è stato istituito il    

capitolo di entrata 7889 “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 
eccesso da amministrazioni centrali” presso la rubrica Ufficio Speciale recupero crediti derivanti da 
sentenze della Corte dei Conti dell’Assessorato Regionale Economia; 

CONSIDERATO che, per mero errore materiale, all’articolo 1 del citato DD n. 972/2021 è stato riportato 
l’Assessorato Regionale Attività Produttive – Dipartimento Regionale delle Attività Produttive anziché 
l’Assessorato Regionale Economia - Ufficio Speciale recupero crediti derivanti da sentenze della Corte dei 
Conti; 

RAVVISATA la necessità, per quanto premesso, di dover procedere alla rettifica del decreto del Ragioniere 
Generale della Regione n. 972 dell’8 luglio 2021 

D E C R E T A 
 

 Art. 1  
L’articolo 1 del decreto del Ragioniere Generale della Regione n. 972 dell’8 luglio 2021 è così sostituito: 

_________________________________________________________________________________________________ 

          ESERCIZIO  2021                                 COMPETENZA                   
________________________________________________________________________________________________ 

      ENTRATA 

ASSESSORATO REGIONALE ECONOMIA 
Ufficio Speciale recupero crediti derivanti da sentenze della Corte dei Conti 
Titolo                  3 – Entrate extratributarie  
Tipologia                 500 –Rimborsi e altre entrate correnti 
Categoria                     2 -Rimborsi in entrata  
 
 (Nuova Istituzione) 
Capitolo 7889 
Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non  
dovute o incassate in eccesso da amministrazioni centrali  
D. Lgs. 118/2011 
Codici:  E.3.05.02.03.001 
 

  Art. 2 
Il presente decreto sarà pubblicato sul sito Internet della Regione Siciliana ai sensi del comma 5 

dell’articolo 68 della Legge regionale n. 21 del 12 agosto 2014 e successive modifiche ed integrazioni.  
 
Palermo, 28 luglio 2021 
 
                                                                                                            IL RAGIONIERE GENERALE 

F.to Avv. Ignazio Tozzo  
  
  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
            F.to Gloria Giglio  
 
  IL FUNZIONARIO DIRETTIVO 

           F.to Grazia Genova  


